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CCR-VIA  --  COMITATO DI COORDINAMENTO REGIONALE PER LA 

VALUTAZIONE D’IMPATTO AMBIENTALE 

 

Giudizio n° 3230 del 10/09/2020 

Prot. n° 2020/50274 del 20/02/2020 

Ditta Proponente: DI NIZIO EUGENIO SRL 

Oggetto: Progetto per la realizzazione di un impianto di trattamento di rifiuti sanitari a 

rischio infettivo mediante sterilizzazione, con adiacente deposito per rifiuti 

pericolosi e non pericolosi 

Comuni di Intervento: ATESSA 

Tipo procedimento: VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE ai sensi degli artt. 23 e ss. del 

D.Lgs. N° 152/2006 e ss.mm.ii. 

 

Tipologia progettuale:       lett. m) All.III D.Lgs 152/2006 e smi 

Presenti (in seconda convocazione) 

Direttore Dipartimento Territorio – Ambiente (Presidente) ing. Domenico Longhi (Presidente delegato) 

Dirigente Servizio Valutazioni Ambientali - 

Dirigente Servizio Gestione e Qualità delle Acque dott.ssa Sandrina Masciola (delegata) 

Dirigente Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio dott. Enzo De Vincentiis (delegato) 

Dirigente Servizio Gestione dei Rifiuti e Bonifiche ASSENTE 

Dirigente Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio dott. Eligio Di Marzio (delegato) 

Dirigente Servizio Foreste e Parchi ASSENTE 

Dirigente Servizio Opere Marittime Ing. Luca Iagnemma ( delegato) 

Dirigente Servizio Genio Civile competente per territorio Chieti ASSENTE 

Dirigente del Servizio Difesa del Suolo ASSENTE 

Dirigente Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza degli Alimenti dott. Paolo Torlontano ( delegato) 

Direttore dell’A.R.T.A dott.ssa Luciana Di Croce(delegata) 

Esperti in materia Ambientale  

 

 

 

Relazione Istruttoria Titolare Istruttoria: ing. Galeotti 

 Gruppo Istruttorio: ing. Bernardo Zaccagnini 

Si veda istruttoria Allegata 
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Preso atto della documentazione tecnica trasmessa dalla ditta DI NIZIO EUGENIO SRL per 

l’intervento avente per oggetto: Progetto per la realizzazione di un impianto di trattamento di rifiuti 

sanitari a rischio infettivo mediante sterilizzazione, con adiacente deposito per rifiuti pericolosi e non 

pericolosi 

IL COMITATO CCR-VIA 

Sentita la relazione istruttoria; 

vista la documentazione progettuale pubblicata sullo S.R.A.; 

vista la nota ARTA prot. n. 73520 del 14/03/2018; 

vista la richiesta di audizione del Comune di Atessa e la documentazione allegata, acquisita in atti al  prot. n. 

261751 del 08/09/2020;  

vista la richiesta di audizione del Comune di Atessa acquisita in atti al  prot. n. 263560 del 09/09/2020; 

 vista la richiesta di audizione della Ditta proponente al prot. n. 262690 del 09/09/2020; 

Sentita la dichiarazione in audizione del Sindaco del Comune di Atessa in rappresentanza anche delle 

associazioni WWF - Zona Frentana, Legambiente Abruzzo, Nuovo Senso Civico, Comitato Cittadino Val di 

Sangro; 

sentita la dichiarazione in audizione della Di Nizio Eugenio Srl; 

sentite la dichiarazione in audizione dei rappresentanti della ditta e letta il documento allegato alla 

Dichiarazione di audizione acquisita in atti al prot. n. 264825 del 10/09/2020; 

Visto il parere negativo sulla V.Inc.A. rilasciato dal Comune di Atessa e pubblicato sullo Sportello Regionale 

Ambientale, nostro prot. 247549/20 del 19.08.2020; 

Considerato che il comma 3, dell’Art. 10 del D.lgs. 152/06 recante “Coordinamento delle procedure di 

VAS, VIA, Verifica di assoggettabilità a VIA, Valutazione di incidenza e Autorizzazione integrata 

ambientale” recita “la VAS e la VIA comprendono le procedure di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 

5 del decreto n. 357 del 1997; a tal fine, il rapporto ambientale, lo studio preliminare ambientale o lo studio 

di impatto ambientale contengono gli elementi di cui all'allegato G dello stesso decreto n. 357 del 1997 e la 

valutazione dell'autorità competente si estende alle finalità di conservazione proprie della valutazione 

d'incidenza oppure dovrà dare atto degli esiti della valutazione di incidenza. Le modalità di informazione 

del pubblico danno specifica evidenza della integrazione procedurale “; 

Considerato che relativamente al procedimento di Valutazione d’Impatto Ambientale il SIA necessita di 

essere integrato: 

- Dello studio degli impatti conseguente all’incremento di traffico veicolare nell’area interessata 

dall’intervento, nonchè della viabilità utilizzata da e per l’impianto, con idonea indicazione su 

elaborato cartografico; 

- Dello studio di impatto odorigeno generato dall’attività proposta, considerando l’effetto cumulo con 

altri impianti, appartenenti alla stessa categoria progettuale, localizzati nel medesimo contesto 

ambientale e territoriale;  

- dell’aggiornamento del QRE come richiesto nella citata nota dell’ARTA; 

- dello studio di ricaduta degli inquinanti che tenga conto del contesto in cui s’inserisce l’impianto, 

dell’aggiornamento del QRE, dell’incremento di traffico veicolare e dei recettori presenti 

nell’intorno dell’attività; 

- occorre che la ditta presenti una relazione che evidenzi opportunità e benefici attesi sul piano 

ambientale, sociale ed economico per il territorio regionale a fronte dell’inserimento dell’attività in 

progetto. 
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ESPRIME IL SEGUENTE GIUDIZIO 

PREAVVISO DI RIGETTO AI SENSI DELL’ART. 10 BIS DELLA L.241/90 

Ai sensi del comma 3, dell’Art. 10 del D.lgs. 152/06, in quanto la valutazione dell'Autorità Competente 

per la Valutazione di Incidenza si è conclusa con esito negativo.   

 

 

 

 
Ai sensi dell’articolo 3, ultimo comma, della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i. è ammesso il ricorso nei modi di legge contro il 

presente provvedimento alternativamente al T.A.R. competente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 (sessanta) giorni ed entro 

120 (centoventi) giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza dello stesso 

 

 

ing. Domenico Longhi ( Presidente delegato) FIRMATO DIGITALMENTE 

dott.ssa Sandrina Masciola (delegata)  FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Enzo De Vicentiis (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

ing. Eligio Di Marzio (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

ing. Luca Iagnemma (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Paolo Torlontano (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott.ssa Luciana Di Croce (delegata) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

 

La Segretari Verbalizzante 

dott.ssa Paola Pasta (segretaria verbalizzante) 
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Spett.  REGIONE ABRUZZO 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E 
POLITICHE AMBIENTALI  
SERVIZIO VALUTAZIONE AMBIENTALE  
dpc002@pec.regione.abruzzo.it 
 

 

                                                                                                        e pc  REGIONE ABRUZZO   
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO  
E POLITICHE AMBIENTALI 
 

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 
dpc026@pec.regione.abruzzo.it 

 

Prot. MA044/2020 
 

Oggetto: CCR-VIA 10.09.2020  Audizione  Dichiarazioni a verbale. 

 

Spett.li Uffici, 

tramite dei delegati, la scrivente società ritiene opportuno evidenziare 
quanto segue, da considerare quali dichiarazioni a verbale da intendersi ivi 
richiamate e trascritte. 

anomalie procedimentali e normative cui si è incorsi nel procedimento. 

Relativamente alle prime sia sufficiente evidenziare come la 
comunicazione/notifica della V.In.Ca. resa dal Comune di Atessa (Ch), sia 
avvenuta ad opera dello SVA e non del Comune, con ogni conseguenza in 
termini di minore capacità partecipativa della scrivente alla formazione dei 
documenti utili alla conclusione del procedimento. A ciò aggiungasi, senza 
voler proseguire oltre sul tema, che la scrivente ha avuto notizia ufficiosa 
del parere tramite organi di stampa, anziché nelle forme di legge. 
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dal principio della presentazione del progetto. Appare, quindi, singolare, ai 
limiti dell
che la stessa sia stata ritenuta necessaria solo il 20.01.2020 con nota 
15097/20 con un susseguirsi di disposizioni normative che, al momento del 
deposito del progetto non la prevedevano. 

Profilo diverso, ma non meno significativo, con particolari risvolti anche 
sotto altri criteri, diversi da quelli squisitamente procedimentali e 
amministrativi, è il metodo di formazione della Commissione e la scelta di 
alcuni suoi componenti. 

Quanto al primo, si evidenzia come lo stesso sia avvenuto per il tramite di 

valutazione comparativa senza, tuttavia, rendere noti i criteri di selezione 
e/o i reali motivi di interesse pubblico che comportavano la preferenza di 

 

Ancor più singolare, per non dire grave, tuttavia, è la scelta dei componenti. 

CCR-VIA sino 
 

necessaria imparzialità delle valutazioni condivise con gli altri componenti 
della Commissione, come possano essere considerate obiettive, sul piano 
tecnico e scientifico, le valutazioni svolte da tale componente e se queste 
non possano aver condizionato anche quelle degli altri. 

Tali ragioni e motivi, comunque, 
magistratura competente a valutarli. 

Nel merito della valutazione, infine, sia consentito evidenziare come la 
stessa sia assolutamente incompleta, sommaria e contraddittoria. 
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Incompleta perché solo scorrendo le prime pagine si evince che sia stata 
redatta senza alcuna verifica in loco e/o sopralluogo utile a raggiungere le 
conclusioni riportate. Le osservazioni contenute nel documento della 
commissione comunale denotano, inoltre la mancata lettura, analisi e 
valutazione della abbondante documentazione progettuale agli atti, che 
avrebbe fugato i dubbi sollevati e risposto a tutti gli interrogativi dei membri 
della stessa commissione. 

Sommaria perché si è limitata a riportare singoli stralci della Studio 
depositato dalla scrivente, esprimendo, poi, mere critiche senza alcun 
supporto tecnico-scientifico concreto (analisi, confronti, verifiche, studi), 
salvo menzionare inutilmente leggi e giurisprudenza, senza che alcuno dei 
componenti avesse le competenze (per non dire gli studi) giuridiche 
necessarie a valutare la reale portata della normativa e della sua 
interpretazione sul progetto della scrivente. 

Contraddittoria perché conclude per un parere negativo, su base 
precauzionale, precisando che gli effetti del progetto sul
circostante sono potenziali e allo stato esprimibili solo in un effetto cumulo, 
ma senza indicare quale sia tale effetto. 

intervento, 

 

Ovviamente larga parte di tali considerazioni e motivi saranno oggetto di 
ricorso alla magistratura competente. 

Per tali ragioni, ritenendo tale parere non vincolante, si chiede che il 
progetto venga valutato favorevolmente e/o venga adottato ogni più 
opportuno provvedimento utile a emendare le lamentate problematiche 
normative e procedimentali. 
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Con riserva di ogni ulteriore produzione e deduzione.  

Mafalda, 10.09.2020                                        

                                                                  Di Nizio Eugenio s.r.l. 

                 

                                                    ___________________________ 
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Fonte: http:// https://sira.artaabruzzo.it/#/open-data 

 

Tabella 1 – superamenti della concentrazione di PM10 rilevati nella centralina di Atessa (ANNO 2018)

Stazione Parametro Indice Tempo Valore Validita U.M. 

Atessa PM 10 Media giornaliera 2018-01-07 53,5 Valido µg/m³ 

Atessa PM 10 Media giornaliera 2018-01-08 65,3 Valido µg/m³ 

Atessa PM 10 Media giornaliera 2018-01-09 80,6 Valido µg/m³ 

Atessa PM 10 Media giornaliera 2018-01-26 55,3 Valido µg/m³ 

Atessa PM 10 Media giornaliera 2018-01-29 52,4 Valido µg/m³ 

Atessa PM 10 Media giornaliera 2018-02-17 50,7 Valido µg/m³ 

Atessa PM 10 Media giornaliera 2018-10-10 53,7 Valido µg/m³ 

Atessa PM 10 Media giornaliera 2018-10-11 53,7 Valido µg/m³ 

Atessa PM 10 Media giornaliera 2018-10-29 55,7 Valido µg/m³ 

 

Tabella 2 – superamenti della concentrazione di PM10 rilevati nella centralina di Atessa (ANNO 2019)

Stazione Parametro Indice Tempo Valore Validita U.M. 

Atessa PM 10 Media giornaliera 2019-02-22 63 Valido µg/m³ 

Atessa PM 10 Media giornaliera 2019-04-24 52,6 Valido µg/m³ 

Atessa PM 10 Media giornaliera 2019-04-26 51,1 Valido µg/m³ 

Atessa PM 10 Media giornaliera 2019-02-22 63 Valido µg/m³ 

Atessa PM 10 Media giornaliera 2019-04-24 52,6 Valido µg/m³ 

Atessa PM 10 Media giornaliera 2019-04-26 51,1 Valido µg/m³ 

Atessa PM 10 Media giornaliera 2019-04-24 52,6 Valido µg/m³ 

Atessa PM 10 Media giornaliera 2019-04-26 51,1 Valido µg/m³ 

Atessa PM 10 Media giornaliera 2019-04-24 52,6 Valido µg/m³ 

Atessa PM 10 Media giornaliera 2019-04-26 51,1 Valido µg/m³ 

 

 

Totale superamenti anno 2018 = n. 9 

Totale superamenti anno 2019 = n. 10 
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Oggetto 

Titolo dell'intervento:  

Progetto per la realizzazione di un impianto di 

trattamento di rifiuti sanitari a rischio infettivo mediante 

sterilizzazione, con adiacente deposito per rifiuti 

pericolosi e non pericolosi 

Descrizione del progetto:  

La DI NIZIO EUGENIO S.r.l. intende ampliare i servizi 

di gestione rifiuti offerti, dotandosi di un proprio 

impianto di sterilizzazione di rifiuti sanitari a rischio 

infettivo con produzione di CSS/CDR (potenzialità di 

trattamento 20.000 ton/anno), al quale sarà associato un 

deposito di rifiuti, sia non pericolosi che pericolosi, 

provenienti da terzi, (aziende pubbliche eprivate, 

attivitàambulatorialied ospedaliere, servizi di

 raccoltadifferenziata, ecc...) con raggruppamento e 

formazione dicarichiomogenei da avviare 

successivamente adimpianti autorizzati per lo 

smaltimento o il recupero (potenzialità 15.000 ton/anno). 

Azienda Proponente:  DI NIZIO Eugenio S.r.l. 

Procedimento: 
Valutazione di Impatto Ambientale - V.I.A. -  lett. m) 
All.III D.Lgs 152/2006 

Localizzazione del progetto 

Comune:  Atessa 

Provincia:  Chieti 

Altri Comuni interessati:  nessuno 

Località: Contrada Saletti — Zona Industriale 

Numero foglio catastale:  4 

Particella catastale:  5071 sub 2, 5071 sub 3, 5072 

Contenuti istruttoria 

Per semplicità di lettura la presente istruttoria, cheriassume quanto riportato negli elaborati prodotti e caricati 

nello Sportello Regionale Ambientale dal proponente. è suddivisa nelle seguenti sezioni: 

 Anagrafica del progetto 

 Premessa 

 Parte 1: Quadro di riferimento programmatico 

 Parte 2: Quadro di riferimento progettuale 

 Parte 3: Quadro di riferimento ambientale 

Referenti della Direzione 

Titolare istruttoria:   Ing. Erika Galeotti 

 

 

Gruppo di lavoro istruttorio                    Ing. Bernardo Zaccagnini 
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ANAGRAFICA DEL PROGETTO 

Responsabile Azienda Proponente  

Cognome e nome Di Nizio Eugenio 

Telefono 0875978384 

e-mail 

PEC 

direzione@dinizioeugeniosrl.it; 

dinizioeugeniosrl@legalmail.it 

Estensore dello studio 

Cognome e nome Ing. Giammattei Lorenzo 

Albo Professionale e num. iscrizione Ordine Ingegneri di Pescara, n. 268 

Telefono 0854211262 

e-mail 

PEC 

mail@ecoingegneria.com 

lorenzo.giammattei@ingpec.eu 

Avvio della procedura 

Acquisizione in atti domanda Prot.n. 262714/17 del 13/10/2017 

Comunicazione Enti e avvio procedura Prot. n. 265604 del 17.10.2017 

Prot. n. 18192 del 16.06.2020 (a seguito della trasmissione di 

un nuovo avviso al pubblico da parte della ditta con prot. n. 

176188 del 11.06.2020) 
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Elenco Elaborati 

Pubblicati sul sito - Sezione “Elaborati VA” Pubblicati sul sito - Sezione “Integrazioni” 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Osservazioni e comunicazioni 

Nei termini di pubblicazione (60 giorni dall’avvio della procedura) sono pervenute n. 4 osservazioni che 

saranno lette integralmente ai membri del CCR-VIA 

 

Osservazione prot. n. 21910  del 

27.10.2017 (ns prot. 275881/17) 

Comune di Atessa 

Osservazione prot. n. 4877 del 11.03.2020 

(ns prot. n. 73115/20) 

Comune di Atessa 

Osservazione ns prot. . 39354 del 

12.02.2018 

Legambiente Abruzzo, Associazione Noimessidaparte, e 

WWF Zona Frentana e Costa Teatina 

Osservazione ns prot. n. 43263 del 

14.02.2018 

Nuovo Senso Civico 

 

La ditta ha controdedotto alle osservazioni prot. n. 21910 del 27.10.2010,  prot. n. 39354 del 12.02.2018 e prot. 

n. 43263 del 14.02.2018 con la relazione tecnica“controdeduzioni alle osservazioni pervenute ed integrazioni 
alle richieste di ARTA”,  datata febbraio 2019. 
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PREMESSA 

1. Introduzione 

La società Di Nizio S.r.l., in data 13/10/2017 (ns prot. n. 262714/2017) ha presentato, ai sensi dell’art. 27-bis, 

comma 2 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., istanza di attivazione del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 

relativo ad un progetto per la realizzazione di un impianto di trattamento di rifiuti sanitari a rischio infettivo 

mediante sterilizzazione, con adiacente deposito per rifiuti pericolosi e non pericolosi. 

Il progetto proposto è ricompreso nell’elenco di opere sottoposte alla procedura di V.I.A. in quanto latipologia 

di intervento fa partedell’Allegato III alla Parte II del Decreto sopra citato, al punto 7, lettera m):“Impianti di 

smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all'allegato B, lettere D1, D5, D9, D10 

e D11, ed all'allegato C, lettera R1, dellaparte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”. 
Il proponente, a seguito di richieste di documentazione integrativa formulate dagli Enti coinvolti nel 

procedimento, in date 18.12.2017 (ns prot. n. 320973/2017), 29.01.2019 (prot. n. 27167/2019), 26.11.2019 (ns 

prot. 330611/2019), 11.06.2020 (prot. n. 176188/2020), ha trasmesso la documentazione tecnica richiesta. 

Con Giudizio n. 2983 del del 04.12.2018 il Comitato CCR-VIA ha espresso il seguente parere: PREAVVISO 

DI RIGETTO AI SENSI DELL' ART.10 BIS DELLA L.241/90. In via preliminare ed assorbente si ritiene non 

superato il criterio localizzativo ostativo (escludente) di cui alla tab. 18.6.1 - Gruppo C (distanza centro 

abitato) della L.R. 5/ 2018.Ai sensi dell'art.10 bis della L. 241/90, si rende noto che la Ditta richiedente ha il 

diritto di presentare per iscritto le proprie osservazioni, eventualmente corredate da documenti ritenuti utili e 

pertinenti al superamento dei motivi sopra indicati entro il termine perentorio di 10 giorni dalla notifica del 

presente giudizio. 

Con Giudizio n. 3013 del 14.03.2019il Comitato CCR-VIA ha espresso il seguente parere: In considerazione 

della sentenza della Corte Costituzionale n. 28/2019, richiamata in premessa, si ritengono decadute le 

motivazioni che hanno condotto all’avvio del procedimento di archiviazione, di cui all’art 10 bis della L. 

241/90 e s.m.i, disposto con Giudizio n. 2983 del 04.12.2018 e pertanto, il procedimento in capo alla ditta Di 

Nizio si intende riavviato. Si rappresenta, inoltre, che la Ditta proponente dovrà verificare il rispetto dei criteri 

localizzativi di cui alla richiamata Deliberazione n. 110/08 del 02.07.2018. 

 

La società  DI Nizio S.r.l. intende realizzare, su un’area adestinazione industriale/artigianale ricadente nel 

territorio comunale di Atessa (CH) giàinfrastrutturata e nella disponibilità dell’azienda, un proprio impianto di 

sterilizzazionedi rifiuti sanitari a rischio infettivo con produzione di CSS/CDR con annesso stoccaggiodi rifiuti 

pericolosi e non pericolosi prodotti da terzi e provenienti prevalentemente daservizi di micro-raccolta. 

La nuova struttura impiantistica che la ditta intende realizzare è finalizzata ad ospitare i seguenti impianti ed 

attività: 

 Linea di trattamento dei rifiuti sanitari a rischio infettivo mediantesterilizzazione; 

 Impianto di lavaggio e sanificazione dei contenitori/bidoni di raccoltariutilizzabili; 

 Stoccaggio di rifiuti pericolosi e non pericolosi in aree distinte e definite. 
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PARTE 1 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

 

1. Localizzazione e inquadramento catastale 

Il sito in oggetto è ubicato in Provincia di Chieti, in un'area artigianale/industriale dell'ex Consorzio per lo 

Sviluppo Industriale del Sangro, oggi confluito in ARAP - Agenzia Regionale per le Attività Produttive, nel 

Comune di Atessa, Contrada Saletti. Il terreno impegnato dall'attività interessa il foglio n. 4, particelle 5071 

(sub. 2), 5071 (sub. 3) e 5072, con una superficie complessiva pari a 9.930 m2. 

 

 
Fig. 1 — Inquadramento territoriale CTR e Ortofoto (da elaborato 1-INQ1 allegato allo SIA) 

2. Piano Regolatore Generale del Comune di Atessa 

Lo strumento urbanistico del Comune di Atessa è il P.R.G. approvato con Deliberazione di C.C. n. 22 del 

16.04.2011.Per quanto concerne il sito di pertinenza dell’impianto esso ricade all’interno di un’area definita 
come zona produttiva, all’interno della quale sono definite le norme specifiche descritte nelle Norme di 

attuazione del piano stesso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                   Fig. 2: Estratto del PRG del Comune di Atessa 



 

Dipartimento Territorio - Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 
 

Istruttoria Tecnica Procedura di V.I.A. 

Progetto Di Nizio Eugenio Srl – Progetto per la realizzazione di un impianto di 
trattamento di rifiuti sanitari a rischio infettivo mediante sterilizzazione, con 

adiacente deposito per rifiuti pericolosi e non pericolosi 
 

 

pag. 6 di 31 

 

3. Piano Regionale Paesistico 

Dalle cartografie allegato allo SIA risulta che l’area dell’impianto ricade in “zonaD atrasformazione a 

regime ordinario” di cui all’art. 4 delle Norme Tecniche Coordinate del Piano Regionale Paesistico approvato 

dal Consiglio regionale con atto deliberativo n. 141/21 del 21 marzo 1990 e aggiornato nel 2004. 

4. Piano Stralcio di Bacino per l’assetto Idrogeologico 

L’area di progetto risulta esterna alle aree di pericolosità individuate nel PAI approvato con D.G.R. n. 1386 

del 29.12.2004. 

5. Piano Stralcio di Difesa dalle Alluvioni 

L’area di progetto non rientra tra le zone di pericolositàdefinite nel PSDA approvato dalla Regione Abruzzo 

con Deliberazione n. 94/5 del 29.01.2008.  

6. Piano di Tutela delle Acque 

Nello SIA il tecnico dichiara che il sito in oggetto, ricompreso nel bacino idrografico del Fiume Sangro ricade nella 

carta della vulnerabilità intrinseca all'inquinamento degli acquiferi in una zona con grado di vulnerabilità Bassa 

mentre, nella carta delle zone a vulnerabilità da nitrati di origine agricola, esso ricade in una zona non perimetrata.  

Nell’elaborato denominato URB 3 il tecnico ha fornito una cartografia dalla quale risulta, invece, che il sito è 

ricompreso in una zona con grado di vulnerabilità Alto - Elevata. 

 

 

 

Fig 3: Stralcio carta della vulnerabilità (estratta dalla tavola URB 3 allegato allo SIA) 
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7. Piano di risanamento della Qualità dell’Aria 

L’area di ubicazione dell’impianto ricade in una zona di mantenimentodel Piano di Risanamento della qualità 

dell’aria, approvato con D.G.R. n. 861/c del 13.08.2007 e con D.C.R. n. 79/4 del 25.09.2007, in cui la 

concentrazione stimata è inferiore al valore limite pertutti gli inquinanti analizzati. 

8. Vincolo idrogeologico e forestale 

La superficie dell’impianto risulta esterna alle aree vincolate individuate nella cartografia di cui al Regio 

Decreto n. 3267 del 30.12.1923. 

9. Sismicità 

Nello SIA il tecnico specifica che l’area in oggetto ricade in zona 3, ovvero a bassa sismicità. 

10. Piano Regionale Gestione Rifiuti 

Si riporta di seguito uno stralcio della verifica dei criteri localizzatividel Piano Regionale Gestione Rifiuti 

approvato con D.G.R. n. 110/8 del 02.07.2018. L’impianto, come riportato nella relazione “controdeduzioni 

alle osservazioni pervenute ed integrazioni alle richieste di Arta”, datata febbraio 2019, ai sensi della tabella 

18.2-1 (classificazione degli impianti, ovvero delle operazioni di gestione dei rifiuti ai quali applicare i criteri 

localizzativi) del suddetto Piano, appartiene ai gruppiD7 – recupero secchi, D17 – trattamento chimico fisico 

biologico, sterilizzazione, E2 – deposito preliminare (rifiuti pericolosi), E3 – messa in riserva (rifiuti 

pericolosi). 
 

10.1 Rete natura 2000 (SIC e ZPS) – Aree Protette 
L’area dell’impianto risulta distante circa 1,6 Km, in direzione nord-ovest, dal Sito di Interesse Comunitario 

“Bosco di Mozzagrogna (Sangro)” - SIC IT 7140112;l’intervento si colloca all'interno della fascia di rispetto 

dei 2 km dal perimetro del SIC. Il PRGR sopra richiamato prevede, per tale fattispecie, un livello di tutela 

penalizzante limitantee l’effettuazione delle procedure di cui al DPR 357/97. 

La Società ha pubblicato sullo SRA, nell’ambito del Provvedimento Unico,la relazione denominata “Progetto 

per la realizzazione di un impianto di trattamento di rifiuti sanitari a rischio infettivo mediante sterilizzazione, 

con adiacente deposito di rifiuti pericolosi e non pericolosi – VINCA (valutazione d’incidenza ambientale)”, 
datata gennaio 2020. 

Con nota prot. n. 14145 del 12.08.2020 il Comune di Atessa ha trasmesso la Determinazione n. 423/A.G. 

del 12.08.2020 nella quale, al punto 2, si legge“di recepire ed approvare il parere negativo della Commissione 

Comunale, di cui alla D.G.C. n. 67 del 39 giugno 2020, relativo alla “Valutazione di Incidenza Ambientale 
del progetto per la realizzazione di un impianto di trattamento di rifiuti sanitari a rischio infettivo mediante 

sterilizzazione, con adiacente deposito di rifiuti pericolosi e non pericolosi dalla ditta Di Nizio Eugenio Servizi 

Ecologici per l’Ambiente, Via America, 16 Mafalda (CB)””. 
 

10.2 Distanza dai corsi d’acqua (D. Lgs. 42/04 e s.m.i. – Tutela delle coste L.R. 18/83 e 

s.m.i.) 
L’Areaoggetto d'intervento si colloca all'interno della fascia di rispetto dei 150 m dai corsi d’acqua, nel caso 

in esame dalFosso Fornello. Quest'ultimo rientra nell'elenco delle acque pubbliche della provincia di Chieti, 

ma non nell'allegato A della L.R. 18/83 e s.m.i.. 
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Fig. 4 : vincolo fosso Fornello (cartografie estratte dal Sitap e dal Geoportale della Regione Abruzzo) 

Il PRGR sopra richiamato prevede, per tale fattispecie, un livello di tutela penalizzante limitantee 

l’effettuazione della valutazione paesistica ai sensi dell’art. 146, comma 2 del D. Lgs. 42/04 e s.m.i.. 

La Società ha pubblicato sullo SRA, nell’ambito del Provvedimento Unico , la“relazione paesaggistica”, 
datata marzo 2020. 

Da una verifica eseguita dallo scrivente Servizio regionale sul geoportale della Regione Abruzzo sembrerebbe 

che la distanza minima del confine dell’impianto dal Fosso Fornello sia pari a circa 20 m.  

  Fig. 5: Distanza minima dell’impianto dal Fosso Fornello (estratto dal Geoportale della Regione Abruzzo) 

 

10.3 Distanza da centri e nuclei abitati e funzioni sensibili 
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Nella Relazione tecnica generale, datata gennaio 2017, il tecnico riporta che il centro abitato più prossimo al 

sito in questione risulta essere quello di “Montemarcone”, ubicato a circa 1,8 Km in direzione Sud-Ovest, 

mentre il nucleo abitato più prossimo è quello di “Colle delle pietre II” ubicato a circa 700 m sempre in 

direzione Sud-Ovest. 

Per quanto riguarda le funzioni sensibili, quella più vicina è rappresentata dalla Scuola Media di Paglieta, 

ubicata a circa 5,2 km dal sito di intervento in direzione nord est, mentre la Scuola Materna di Perano dista 

oltre 5,6 km in direzione opposta. 

Per tale tipologia d’impianto, non ricompresa nelle Tabelle 18.6-1 e 18.6.-2 del PRGR, è previsto un livello di 

tutela penalizzante di attenzione. 

Nella stessa relazione il tecnico dichiara che in prossimità del sito si segnala la presenza di una singola 

casa/guardiana, posta ad una distanza di circa 50 m in linea d’aria dalla recinzione esistente del sito. Il PRGR 

prevede, per tutte le tipologie di impianto di cui alla tabella 18.2-1, un livello di tutela penalizzante di 

attenzione(il potenziale impatto è minimizzabile tramite l’implementazione di adeguate misure mitigative). 
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PARTE II 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

1. Descrizione generale del progetto 

La nuova struttura impiantistica verrà realizzata all'interno di un opificio industriale esistente, il quale ha 

una superficie lorda di circa 3.860 mq. A tal riguardo, anche a seguito di quanto richiesto dall'ARAP con nota 

prot. n. 274665 del 26.10.2017, la Ditta ha precisato che per ciò che concerne l'istanza di assegnazione del 

lotto industriale e l'autorizzazione alla localizzazione, la ditta Colasante Holding Srl risulta assegnataria del 

lotto, come da autorizzazione all'insediamento disposta con Deliberazione n. 818/2016 del 01.12.2016 del 

Commissario straordinario ARAP. La medesima Colasante Holding S.r.l., con nota del 11.12.2017 ha 

richiesto all'ARAP l'autorizzazione alla locazione temporanea del lotto a favore della ditta Di Nizio Eugenio 

S.r.l.. 

La nuova struttura impiantistica che la ditta intende realizzare è finalizzata ad ospitare i seguenti impianti ed 

attività: 

 Linea di trattamento dei rifiuti sanitari a rischio infettivo mediantesterilizzazione; 

 Impianto di lavaggio e sanificazione dei contenitori/bidoni di raccoltariutilizzabili; 

 Stoccaggio di rifiuti pericolosi e non pericolosi in aree distinte e definite. 

 

Nello SIA il tecnico dichiara che l'insieme delle attività di stoccaggio dei rifiuti e di trattamento mediante 

sterilizzazione dei rifiuti sanitari a rischio infettivo sarà alloggiata all'interno del capannone industriale 

esistente, il quale ha forma rettangolare, una superficie lorda di circa 3.860 m2 ed accesso diretto dal piazzale 

circostante su tutti i lati tramite portelloni carrabili in lamiera di ferro verniciata. La pavimentazione del 

capannone è di tipo industriale.  

E’ possibile individuare 6 aree funzionali distinte in cui suddividere l’impronta planimetrica dell’opificio: 

 ZONA A – Area Gestione Rifiuti Non Pericolosi: rappresentata da una porzione del corpo centrale 

del capannone, avente superficie di circa 800 m2, e costituita da un unico ambiente a tutta altezza 

interamente destinato alla gestione dei rifiuti non pericolosi, in cui saranno alloggiate scaffalature 

metalliche portapallets ed individuate le aree per il deposito di big-bags, box e container; 

 ZONA B – Area Deposito Rifiuti Pericolosi: Un’area di circa 1.100 m2, posta in adiacenza alla 

precedente, fisicamente separata da quest’ultima, dotata di proprio portone carrabile di accesso; tale 

area è costituita anch’essa da un unico ambiente a tutta altezza interamente destinato al deposito dei 

rifiuti pericolosi ammissibili all’impianto, stoccati in fusti, big bags, taniche o altri contenitori, come 

indicato nell’Allegato I alla Relazione di progetto. 

 ZONA C – Area sterilizzazione rifiuti sanitari a rischio infettivo e lavaggio contenitori di 

raccolta: un’area coperta di poco meno di 900 m2, posta all’interno della porzione di capannone più a 

ovest, dedicata all’attività dell’impianto di sterilizzazione dei rifiuti sanitari a rischio infettivo con 

produzione di combustibile solido secondario, nonché al lavaggio e sterilizzazione dei contenitori di 

raccolta di tali rifiuti; il combustibile solido secondario sarà stoccato all’interno di cassoni scarrabili a 

tenuta con idonei sistemi di copertura, posti all’esterno del fabbricato in adiacenza al capannone; 

 ZONA D – Magazzino contenitori vergini e sterilizzati per raccolta rifiuti sanitari a rischio 

infettivo:area di circa 800 m2 destinata ad ospitare sia i contenitori lavati e sterilizzati provenienti 

dall’impianto di sterilizzazione, in modo da poterli riutilizzare, sia quelli vergini pronti da utilizzare 

presso le strutture servite. 

 ZONA E – Amministrazione e servizi: area di circa 740 m2, distribuita su tre livelli, posizionata 

all’estremità sud-est del capannone, che ospiterà gli uffici amministrativi e servizi igienici, i locali 

tecnici, il locale infermeria, locale magazzino, ecc. 
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Il lotto di intervento, al lordo delle superfici da destinare a verde e parcheggi, è ampio ca. 9.500 m2; escludendo 

l’ingombro planimetrico dell’opificio, della palazzina uffici delle tettoie, il piazzale che circonda il capannone 

ha un’estensione di circa 4.500 m2; tale piazzale, ad eccezione delle porzioni di fascia perimetrale che gia 

ospitano la barriera a verde, risulta interamente asfaltato. 

 

 

Fig 6: Planimetria layout impiantistico (Tav PRD3 allegata allo SIA) 

 

 

Fig 7: Aree stoccaggio rifiuti in ingresso e flussi dei materiali (Tav PRD4 allegata allo SIA) 
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2. Descrizione delle linee impiantistiche 

 

2.1 Linea ditrattamento dei rifiuti sanitari a rischio infettivo mediante sterilizzazione e 

impianto di lavaggio e igienizzazione contenitori di raccolta (Zona C) 

 
Nello SIA il tecnico rappresenta che l'impianto di sterilizzazione, avente una potenzialità massima pari a 2.400 

kg/h, è costituito da due linee di sterilizzazione con doppio sistema di carico, doppio sistema di scarico e doppia 

camera di sterilizzazione, gestiti da un unico sistema di controllo. 

Il processo di sterilizzazione scelto per il progetto in esame è di tipo a calore umido con impiego di vapor d'acqua 

in pressione e si compone delle seguenti fasi: 

1. Carico del rifiuto su nastro, triturazione in ambiente protetto con pressione negativa e filtrazione 

assoluta; 

2. Carico del rifiuto nella camera di sterilizzazione; 

3. Aspirazione dell'aria della camera mediate pompa a vuoto; 

4. Sterilizzazione del rifiuto; 

5. Depressurizzazione, raffreddamento, vuoto; 

6. Scaricodel rifiuto sterilizzato. 

Una volta caricata la camera di sterilizzazione, si chiude la valvola di carico e si inizia la fase di vuoto: tale fase è 

importante per eliminare le sacche d’aria che potrebbero ostacolare l’ingresso di vapore. Durante questa prima fase 

di vuoto l’aria aspirata, potenzialmente infetta, è inviata verso il sistema di filtrazione assoluta.Dopo la fase di vuoto 

viene iniettato vapore nella camera di sterilizzazione fino al raggiungimento della pressione impostata. Durante tutta 

la fase di iniezione vapore l’albero di mescolamento della camera di sterilizzazione viene mantenuto in rotazione in 

maniera da migliorare lo scambio termico tra il rifiuto ed il vapore ed in modo da avere una temperatura uniforme 

nella massa del materiale da sterilizzare. Inizia quindi la fase di riscaldamento con la rampa di salita della temperatura 

del rifiuto fino a raggiungere i 121°C. A tale temperatura inizia la fase di sterilizzazione e l'ulteriore iniezione di 

vapore innalza la temperatura oltre i 134°C. Durante la fase di raffreddamento, la camera viene mantenuta in leggera 

depressione daun sistema centralizzato di aspirazione che non permette la diffusione dei vapori in ambiente di lavoro. 

L’aria ed i vapori captati vengono mandati ad un impianto di trattamento costituito da uno scrubber con acqua 

additivata con un agente sanificante (es. ipoclorito di sodio). 
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 Fig 8: Diagramma di flusso del processo 

L'impianto dedicato alle operazioni di lavaggio ed igienizzazione dei contenitori di raccolta provenienti dalla 

sezione di trattamento dei rifiuti sanitari a rischio infettivo è totalmente realizzato con pareti ermetiche in acciaio 

inox AISI304, spessore 4 mm. L'impianto di lavaggio ed igienizzazione dei contenitori si compone 

essenzialmente delle seguenti fasi: 

1) Carico; 

2) Prelavaggio; 

3) Lavaggio mono soluzione max 50°C; 

4) Pre-risciacquo in ricircolo tiepido; 

5) Risciacquo finale e sanificazione a 35°C; 

6) Asciugatura ad aria calda. 

 

La gestione dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo riguarderà i rifiuti di cui ai EER 18 01 03* e 18 02 02*.  

Con riferimento alle operazioni svolte su tali rifiuti nello SIA il tecnico dichiara che si ritiene corretto indicare per le 

varie fasi sia le operazioni di smaltimento, sia quelle di recupero, ovvero D15 – Deposito preliminare, R13 - Messa 

in riserva, D9 Trattamento chimico-fisico ed R3 - Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come 

solventi. I rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo sono conferiti utilizzando apposito imballaggio a perdere, 

flessibile o rigido, contenuto in unsecondo imballaggio rigido esterno, riutilizzabile previo idoneo lavaggio e 

disinfezione ad ogni ciclo d’uso; pertanto, dal conferimento del materiale in ingresso si generano due flussi distinti: 

l’uno costituito dai rifiuti veri epropri, destinati a sterilizzazione nella linea di trattamento e sottoposti 

all’operazione D9/R3, per la produzione di CDR/CSS, e l’altro riguardante i soli contenitori esterni 
riutilizzabili (genericamente contenitori in polietilene rigido) che saranno avviati alla linea di lavaggio ed 

igienizzazione e, mediante tale operazione (R3), resi riutilizzabili per lo stesso scopo (ed a tal punto non piu 

considerati rifiuto). 

 

Riguardo alla potenzialità della linea di sterilizzazione, definita la capacitàorariadichiarata dal fornitore della 

linea, pari a 2,4 ton/h, e considerando che l’attività della linea è stata ipotizzata in continuo nelle 24 ore/giorno, 

il flusso annuo di rifiuti trattabile è pari a circa 20.000 ton/anno, assumendo circa 8.000 ore di lavoro nell’anno 

solare, con4 settimane di fermo dovute a manutenzioni ordinarie e straordinarie. 

La potenzialità della linea di lavaggio ed igienizzazione dei contenitori riutilizzabili,dichiarata pari a 250 

bidoni/h dal fornitore, determina una potenzialità complessivaannua pari a circa 2.000.000 pezzi. 
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Per quanto concerne la caratterizzazione del materiale in uscita da avviare a recupero energetico ed al quale 

verrà attribuito generalmente il codice CER 19 12 10, il tecnico dichiara che la DI NIZIO Srl si doterà di una 

doppia procedura di classificazione.Nella relazione integrativa denominata “Controdeduzioni alle 

osservazioni pervenute ed integrazioni alle richieste di Arta”, datata febbraio 2019, il tecnico dichiara che il 

CER 191210 sarà classificato unicamente come CSS. 
Qualora il materiale sottoposto a caratterizzazione non presenti le idonee caratteristiche chimico-fisiche 

richieste per l’attribuzione della qualifica di rifiuto da destinare a recupero energetico, ad esso verrà associato 

il codice EER 19 12 12 e sarà avviato presso impianti di smaltimento finale autorizzati. 

Si riporta nel seguito la tebella riassuntiva dei rifiuti trattati nelle suddette linee estratta dall’allegato 1 (rifiuti 
ammissibili all’impianto) dello SIA: 

 

 
Tab 1. Rifiuti sanitari trattati estratti dall’allegato 1 allo SIA 

 

2.2   Stoccaggio rifiuti pericolosi (Zona B) 
Il tecnico dichiara che l'area di stoccaggio dei rifiuti pericolosi, avente un estensione di circa 1.100 m2, sarà 

accessibile dall'esterno tramite due portoni carrabili ubicati sul lato ovest e sul lato sud del capannone. In 

tale area saranno sistemate appositescaffalature atte a ricevere i contenitori di rifiuti per gruppi omogenei. In 

adiacenza a tale area sarà individuato un locale per lo stoccaggio dei rifiuti prodotti dalle attività dall'impianto. 

L’attività di gestione dei rifiuti pericolosi (esclusi quelli a rischioinfettivo), consistente sostanzialmente nel 

deposito preliminare ed eventualericondizionamento preliminare/accorpamento con le modalità descritte nel 

progetto, èprevista una capacita di stoccaggio complessiva istantanea dell’impianto pari a irca. 225tonper un 

totale annuo di 4.500 ton/anno.  

Per quanto riguarda i rifiuti sanitari a rischio infettivo essi saranno stoccatinell’area del capannone industriale 
ubicata subito a monte dell’impianto disterilizzazione in attesa di essere trattati. 
Per quanto concerne le operazioniD14 – ricondizionamento preliminare e D13 –raggruppamento preliminare, 

si intende rispettivamente, con l’operazione D14 losconfezionamento/confezionamento ed eventuale cernita, 
mentre con l’operazione D13 la preparazione di carichi omogenei in quantità utile per il conferimento presso 

altri impianti. Il tecnico dichiara inoltre che tali attività non modificheranno in alcun modo le caratteristiche 

chimico fisiche del rifiuto in ingresso, né tantomeno porteranno al cambio del codice EER iniziale. Da dette 

operazioni sono comunque esclusi i rifiuti liquidi, sui quali saranno effettuate solo operazioni di stoccaggio. 

Si riporta, nel seguito, la tebella riassuntiva dei rifiuti trattati nella suddetta linea estratta dall’Allegato 1 (rifiuti 

ammissibili all’impianto) del SIA: 
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Tab 2: Codici EER dei rifiuti pericolosi estratti dall’allegato 1 allo SIA 

2.3 Stoccaggio rifiuti non pericolosi (Zona A) 

L'area di stoccaggio dei rifiuti non pericolosi, avente un estensione di circa 800 m2, sarà accessibile 

dall'esterno tramite un portone carrabile ubicato sul lato sud della campata centrale del capannone. Anche in tale 

area, fisicamente separata tramite idonee pannellature da quella predisposta per lo stoccaggio dei rifiuti 

pericolosi, saranno sistemate apposite scaffalature atte a ricevere i contenitori di rifiuti per gruppi omogenei. 

Nello SIA il tecnico dichiara che la gestione dei rifiuti consisterà in attività di stoccaggio propedeutico al 

recupero, ovvero di talune semplici operazioni dicernita da considerare preparatorie al recupero dei rifiuti 

vero e proprio che saràeffettuato presso altri impianti esterni, specificatamente autorizzati.Con riferimento 

alle operazioni di recupero indicate nell’Allegato C alla Parte IV del D.L.gs. 152/2006 e s.m.i.,il tecnico 

dichiara che la ditta intende richiedere l’autorizzazione pereseguire, le attività di Messa in riserva (R13), 

Scambio di rifiuti (R12) e Recupero (R3), quest’ultima solo per i rifiuti di carta e cartone.Per quanto 

concerne i quantitativi ammissibili all’impianto, si e previsto uno stoccaggio massimo istantaneo pari a 515 

ton, che sviluppa una potenzialità complessiva, riferita ai rifiuti non pericolosi, pari a 10.500 ton/anno.Nella 

documentazione integrativa denominata “Controdeduzioni alle osservazioni pervenute ed integrazioni alle 
richieste di ARTA”, datata febbraio 2019, il tecnico dichiara che l’azienda intende rinunciare allo stoccaggio 
dei fanghi delle fosse settiche EER 200304, dei rifiuti della pulizia delle fognature EER 200306 e dei rifiuti 

biodegradabili EER 200201.Si riporta, nel seguito, la tabella riassuntiva dei rifiuti trattati nella suddetta linea 

estratta dall’Allegato 1 (rifiuti ammissibili all’impianto) dello SIA: 
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Tab 3:codici EER dei rifiuti pericolosi estratti dall’allegato 1 allo SIA 

Si riporta di seguito lo schema di flusso delle attività di gestione dei rifiuti estratte dallo SIA. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 9: Schema di flusso gestione rifiuti pericolosi e non pericolosi estratta dallo SIA 

2.4 Principali reti tecnologiche previste 
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Si riporta, nel seguito, una breve descrizione delle principali reti tecnologiche previste desunta dallo SIA. 

Rete fognaria per servizi igienici 

Nello SIA il tecnico rappresenta che gli scarichi delle acque nere provenienti dai servizi igienici della zona 

uffici e dai wc dei locali spogliatoi e servizi, saranno inviati alla rete fognaria dedicata e, mediante pozzetto di 

scarico denominato AN1, confluente nel collettore generale delle acque nere, già realizzato a servizio del 

comparto industriale e corrente a margine del lotto di intervento, lungo la strada consortile. 

 

Rete di scarico delle acque bianche 

Le acque meteoriche provenienti dalla copertura del capannone industriale e dalle tettoie saranno raccolte da 

una linea di drenaggio dedicata, realizzata lungo il perimetro dell'opificio industriale; tale linea raccoglierà 

acque pulite, in quanto dilavanti superfici non contaminate, che saranno pertanto direttamente convogliate alla 

linea esistente dedicata al convogliamento delle acque chiare. Tale rete riceverà, mediante condotte dedicate, 

anche le acque di seconda pioggia non contaminate. 

 

Rete di intercettazione e scarico delle acque meteoriche di dilavamento 

Il tecnico dichiara che al fine di intercettare efficacemente le acque di dilavamento della viabilità interna e 

delle aree di sosta e manovra, è stata prevista una rete di drenaggio delle acque meteoriche, mediante opportune 

pendenze confluenti in un sistema di stoccaggio delle acque di prima pioggia, con scarico delle acque di 

seconda pioggia mediante by-pass idraulico al collettore acque chiare della rete consortile. All’impianto di 

stoccaggio delle acque di prima pioggia proposto, dimensionato per accogliere i primi 4 mm di pioggia 

dilavanti le superfici lorde (4.500 m2), è associato un impianto di trattamento delle acque accumulate. Lo 

scarico del sistema di trattamento delle acque di prima pioggia, mediante il pozzetto AM1, cosi come lo scarico 

delle acque di risciacquo provenienti dalla linea di sanificazione dei bidoni/contenitori riutilizzabili, mediante 

pozzetto di ispezione AT1, sarà allacciato alla rete fognaria consortile presente a servizio dell’agglomerato 

industriale. 

 

Rete di raccolta liquidi per il drenaggio di sversamenti e/o lavaggi 

Nello SIA il tecnico dichiara che al fine di evitare qualsiasi fenomeno di contaminazione o commistione delle 

acque in seguito ad eventuali rotture, sversamenti o stillicidi, e permettere altresì pratiche attività di lavaggio 

della pavimentazione interna al capannone, è stata prevista la realizzazione di un sistema di griglie e caditoie 

grigliate carrabili per la raccolta di liquidi accidentalmente rovesciati sul pavimento e per le acque di lavaggio, 

mediante idonea pendenza del pavimento stesso, a servizio di ciascuna delle porzioni di capannone destinata 

allo stoccaggio dei rifiuti pericolosi e non pericolosi. L’implementazione di tale rete di raccolta saràprevista 

anche per la porzione di capannone nella quale saranno stoccati i rifiuti sanitari a rischio infettivo in attesa di 

trattamento. Tali linee di drenaggio (una linea per ciascuna delle tre aree sopra descritte) confluiranno ciascuna 

in un serbatoio interrato a tenuta, avente capacita di circa 5 m3. 

 

Rete di raccolta liquidi di torchiatura CSS/CDR 

Il liquido generato nella fase di torchiatura del CSS/CDR, eseguita al fine di ridurne il contenuto di umidità a 

valle dell’impianto di sterilizzazione e, quindi priva di carica batteriologica, viene accumulato in un parco 
serbatoi fuori terra dotato di bacino di contenimento e tettoia, opportunamente dimensionato per garantire una 

capacita di accumulo pari a circa 2 settimane di produzione, dal quale lo stesso verrà periodicamente 

caratterizzato come rifiuto ed inviato a smaltimento presso impianti terzi autorizzati. 

 

Rete di approvvigionamento idrico 

Per l'approvvigionamento delle acque da utilizzare nei servizi igienici, il tecnico dichiara che sarà riattivata la 

fornitura di acqua dalla rete idrica comunale, mentre per l’innaffiatura delle aree verdi, e per le operazioni di 
pulizia o eventuale lavaggio delle pavimentazioni interne al capannone verrà utilizzata l’acqua prelevata dalla 
rete del Consorzio di Bonifica. 

Dalla stessa rete consortile sarà prelevata anche l’acqua da utilizzarsi nelle seguenti fasi: 
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 produzione di vapore, mediante caldaie dedicate, necessario sia per la sterilizzazione dei rifiuti sanitari 

a rischio infettivo, sia per il preriscaldamento dell’acqua di lavaggio (ricircolata) utilizzata presso 
l’impianto di sanificazione dei contenitori/bidoni; 

 lavaggio e sanificazione (con acqua demineralizzata e cloro) dei contenitori/bidoni; 

 reintegro, quando necessario, di acqua pulita nelle varie fasi costituenti l’operazione di cui al punto 
precedente; 

 abbattimento ad umido mediante scrubber, seguito da adsorbimento su filtro a carboni attivi, degli 

inquinanti eventualmente presenti nell’aria aspirata dall’area di stoccaggio dei rifiuti sanitari a rischio 

infettivo. 

 

 

Fig. 10: planimetri rete idrica e fognaria (tav PRD 7 allegata allo SIA) 

 

2.5 Sistema di abbattimento delle emissioni in atmosfera 
Il tecnico dichiara che al fine di intercettare le eventuali emissioni in atmosfera prodotte durante le fasi 

discarico dei rifiuti sanitari a rischio infettivo, l’area di stoccaggio (parte della zona C)sarà dotata di un 

idoneosistema di aspirazione, in modo da garantire un ambiente di lavoro salubre perl’operatore addetto alla 
mansione e nello stesso tempo limitare la diffusione di eventualisostanze che potrebbero disperdersi 

nell’ambiente.Il sistema previsto darà origine ad un punto di emissione, denominato E1. A tale punto di 

emissione sarà convogliata anche l’aria aspirata dall’impianto di sterilizzazione. 

Al fine di garantire il sufficiente ricambio d’aria ai localidestinati al deposito e convogliare verso l’esterno 

eventuali esalazioni provenienti dallo stoccaggio dei rifiuti pericolosi presenti presso la zona B,tale area sarà 

dotata di un idoneo sistema di canalizzazioni a soffitto in grado di aspirareuna portata d’aria stimata in circa 

28.000 m3/h (E5). 

Completano il quadro emissivo le emissioni provenienti dai generatori di vapore aservizio dell’impianto di 
trattamento dei rifiuti sanitari a rischio infettivo e della lineaigienizzazione contenitori riutilizzabili, ubicati 
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sottotettoia all’esterno del capannone, iquali saranno alimentati con gas metano prelevato dalla rete di 

distribuzione già presentenel comparto industriale. 

Nella documentazione integrativa denominata “Controdeduzioni alle osservazioni pervenute ed integrazioni 

alle richieste di Arta” il tecnico dichiara che l’azienda provvederà alla verifica presso la ditta fornitrice 

dell’impianto di lavaggio e sanificazione bidoni circa la fattibilità tecnico-economica per porre sotto 

aspirazione il predetto impianto, con conseguente aggiornamento del QRE. 

Si riporta nel seguito il QRE estratto dalla documentazione integrativa allegata allo SIA: 

 

 

 

Tab 4: Quadro riassuntivo delle emissioni estratto dalla documentazione integrativa allo SIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

PARTE III 

QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
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1. Suolo e Sottosuolo 

Nello SIA e nella Relazione Geologica, datata ottobre 2016, i tecnici dichiarano chea scala generale il territorio 

comunale di Atessa (CH) è compreso tra la piana alluvionaledel Fiume Sangro e le propaggini collinari che si 

sviluppano fondamentale al passaggiostrutturale tra i depositi silicoclastici Pliocenici ed i depositi della colata 

gravitativaSangro Aventino.L’area in esame viene individuata in corrispondenza degli ambienti tipici della 

fascia pedemontana periadriatica caratterizzata da un paesaggio collinare lentamente degradante verso NE, 

modellato nelle successioni argilloso-sabbioso-conglomeratiche plio-pleistoceniche. In particolare, siamo in 

presenza del tipico ambiente di transizione tra gli ambienti collinari e quelli fluvio lacustri tipici di una pianura 

alluvionale. In particolare si possono individuare le forme d’interazione tra i depositi di versante collinare 
(depositi eluvio – colluviali) e quelli alluvionali del Fiume Sangro.Al fine di caratterizzare dal punto di vista 

geologico e chimico-ambientale i terreni interessati dall’attività della ditta, nel Luglio 2016 è stata predisposta 

una campagna di indagini ambientali eseguendo n.° 4 sondaggi geognostici a carotaggio continuo. 

Dall’esecuzione di tali sondaggi il tecnico dichiara che è stato possibile osservare come l’intera area sia 
caratterizzata, per i primi 15 m, da alternanze di limi argillosi e sabbiosi con presenza di piccoli clasti e sottili 

livelli limo-sabbiosi. I sondaggi sono stati, successivamente, attrezzati con piezometri in PVC atossico 

conformi alla normativa del Ministero della Sanita N.° 102 del 02/12/1978 ed il successivo monitoraggio ha 

evidenziato come per i primi 15 m non fosse presente una falda acquifera. In tale contesto, per ciascuno dei 

sondaggi, e stato prelevato un campione di terreno, rappresentativo dello stato qualitativo della matrice suolo, 

per l’esecuzione delle relative analisi chimiche atte ad escludere la presenza di contaminazioni.Dal confronto 
fra i risultati delle indagini condotte sui campioni di suolo prelevati presso il sito destinato alla realizzazione 

del nuovo impianto della Di Nizio S.r.l. con le concentrazioni soglia di contaminazione per siti ad uso 

commerciale ed industriale contenute nell’Allegato 5 alla Parte IV del D.Lgs. n.° 152/06, Tabella 1, si 

evidenzia che per nessun parametro si supera il valore limite previsto. 
Si riporta nel seguito una tabella riassuntiva delle caratteristiche dei punti di prelievo desunta dallo SIA: 

 

Tab 5: Caratteristiche dei punti di prelievo desunti dallo SIA 

Impatti in fase di realizzazione 

Nello SIA il tecnico dichiara che in fase di adeguamento e completamento delle strutture esistenti non è 

prevista l’occupazione di nuovo suolo, ma esclusivamente modeste opere di scavo e collettamento per 

configurare le reti di drenaggio esistenti alle indicazioni progettuali. I modesti quantitativi di terreno di risulta 

generati dalle attività di escavazione previsti per adeguare le strutture alle nuove esigenze saranno gestiti come 

rifiuti ed avviati ad impianti di smaltimento/recupero esterni autorizzati, non determinando alcun effetto 

rilevante per la componente indagata. 
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Impatti in fase di esercizio 

Il tecnico dichiara che in merito alla fase operativa, nella quale non sono previsti ulteriori consumi di suolo, 

ilprogetto prevede che tutte le aree dedicate alle attività ditrasporto, stoccaggio ed avvio a 

smaltimento/recupero dei rifiuti avvengano al coperto ocomunque su pavimentazione industriale 

impermeabile; tutte le superfici saranno dotate di reti di raccolta delle acque dedicate e differenti 

perprovenienza e caratteristiche, realizzate per mezzo di griglie, caditoie e tubazioniopportunamente 

dimensionate. Le sopra citate caratteristiche consentono di garantire un’adeguata protezione,escludendo la 

possibilità di contaminazione del suolo e del sottosuolo anche dasversamenti accidentali.Il tecnico ritiene 

pertanto trascurabile l’impatto per tale componente anche in detta fase. 
 

 

2. Ambiente Idrico 
Acque superficiali 

Il tecnico dichiara che il bacino idrografico all’interno del quale è ricompreso il sito oggetto di studio è 

quellodel Fiume Sangro, corso d’acqua individuato come corpo idrico significativo, secondo ledefinizioni 
contenute nel Piano di tutela delle Acque della Regione Abruzzo.Per quanto riguarda tale fiume, il suo bacino 

imbrifero ricopre una superficiecomplessiva di 1.605,85 km2, distribuiti prevalentemente sul territorio 

provinciale diChieti e L’Aquila, lambendo in modo trascurabile quello provinciale di Pescara. Per quanto 

riguarda nello specifico le attivitàdi caratterizzazione qualitativa del corsod’acqua considerato, il punto di 

prelievo a cui si è fatto riferimento riguarda quello piùprossimo al sito in questione, ovvero la n°6 ricadente 

nel territorio comunale di Atessa. Nelle tabelle seguenti vengono indicati lo Stato Ecologico (SECA) e lo Stato 

Ambientale(SACA), riportati nella scheda monografica del Bacino del F. Sangro, derivati dalmonitoraggio 

effettuato nella fase a regime (II e III anno, rispettivamente 2004-2005 e2006). Il tecnico rappresenta che 

l’andamento del SACA e di conseguenza del SECA ha mostrato, sin dall’inizio delleattività di monitoraggio, 

lo stato di buona qualità ecologica ed ambientale del FiumeSangro nel tratto considerato: 

 

 
 Tab. 6:Stato ecologico (SECA) del fiume Sangro (estratto dallo SIA) 

 

 Tab. 7: Stato ambientale del fiume Sangro (estratto dallo SIA) 

 

Acque sotterranee 

Nello SIA il tecnico dichiara che per quanto riguarda il corpo idrico significativo della Piana del Basso Sangro 

il PTAprecisa che l’acquifero è costituito da depositi alluvionali di fondo valle. Essi sonocaratterizzati da 

alternanze irregolari di sabbie, limi e ciottoli aventi generalmente forma lenticolare (Pliocene-Olocene). Ai 

margini dei depositi alluvionali recenti affioranoquelli antichi terrazzati, costituiti da conglomerati con sabbie 
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e limi. Essi sono posti aquota più elevata dei precedenti. Il substrato “impermeabile” è costituito da 

depositiflyschoidi e da depositi argillosi pliopleistocenici. Per quanto concerne l’idrogeologia riferibile all’area 
dell’impianto, il tecnico dichiara che le indagini condottesul campo, anche allo scopo di ricostruire in dettaglio 

l’assettolitostratigrafico dell’area in esame, hanno compreso la realizzazione di n.° 4 sondaggi acarotaggio 

continuo di tipo ambientale, eseguiti in maniera tale da preservare leproprietà naturali del sottosuolo ed 

evitando le possibili contaminazioni delle acque edelle formazioni litologiche costituenti l'acquifero, ove 

presente. I sondaggi sono stati successivamente attrezzati con piezometri; non si e evidenziata la presenza di 

una falda acquiferanei primi 15 m di terreno. Per quanto riguarda l’area di intervento per il presente studio al 

corpo idrico sotterraneoprincipale significativo della Piana del Basso Sangro, per lo stato quantitativo, il 

tecnico dichiara che è stataassegnata la classe C, a causa della non completezza dei dati, dello 

sviluppodell’antropizzazione e della presenza lungo costa di segnali di possibili sovra sfruttamenti della falda 

evidenziati da locali fenomeni di ingressione marina.Lo stato chimico dei corpi idrici sotterranei significativi 

è stato determinato sulla basedei risultati ottenuti dal monitoraggio qualitativo delle acque sotterranee e sulla 

base divarie considerazioni. Relativamente al corpo idrico sotterraneo significativo della Piana del Basso 

Sangro lostato chimico può essere riassunto come segue. 

 

 
Tab. 8: Stato chimico del corpo irico significativo della Piano del Basso Sangro (estratto dallo SIA) 

 

Il tecnico dichiara che dall’analisi dei dati ricavati dall’attività di monitoraggio riferita al periodo 2003-2005, 

siè evinto che, per gran parte delle stazioni di monitoraggio, sono stati riscontrati valoridei parametri di base 

(nitrati, manganese, ferro e ione ammonio) e dei parametriaddizionali “antimonio” e “cianuri” superiori al 
limite di legge. Pertanto l’intero corpoidrico e stato fatto rientrare in via cautelativa, in classe 4, in quanto ha 

caratteristicheidrochimiche scadenti, dovute ad impatto antropico rilevante. Relativamente al corpo idrico 

sotterraneo significativo della Piana del Basso Sangro lostato ambientale può essere riassunto come segue: 

 

 
Tab. 9: Stato ambientale del corpo idrico significativo della Piano del Basso Sangro (estratto dallo SIA) 
 

Tali risultanze sono legate allo stato chimico delle acque analizzate il quale è risultatoquasi sempre 

compromesso per tutti gli acquiferi di tipo alluvionale. 

 

Impatti in fase di realizzazione 

Il tecnico dichiara che in fase di cantiere non saranno modificati gli apporti ai corpi idrici sotterranei 

esuperficiali, non determinando in alcun caso impatti o alterazioni. 

 

Impatti in fase di esercizio 

Per quanto concerne gli scarichi associati alle attività previste nel nuovo complessoimpiantistico in progetto il 

tecnico evidenzia, da un lato, che i quantitativi di acque di processo edaltri reflui in uscita dall’impianto sono 

decisamente contenuti e, dall’altro, che ipotenziali inquinanti presenti negli scarichi in fognatura saranno 
comunque contenutientro i limiti di cui al D.Lgs. 152/06, Parte terza, Allegato 5, Tabella 3, salvo 

eventualideroghe previste dal regolamento predisposto dal gestore dei servizi di fognatura edepurazione. Si 

ritiene, inoltre, che il sistema di regimazione delle acque progettato, conlinee separate per ogni tipologia di 
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refluo (acque nere, acque chiare e seconde piogge,acque meteoriche di prima pioggia, sversamenti accidentali, 

linea di drenaggio e accumulo liquidi di torchiatura CSS/CDR, acque di risciacquo bidoni sanificati), 

forniscaelevati standard di sicurezza ambientale, impedendo la commistione tra reflui di diversaprovenienza e 

natura, e soprattutto evitando la possibilità di contaminazione del suolo,della falda e delle acque. 

 

2.3. Atmosfera 
Nello SIA il tecnico dichiara che per quanto riguarda la caratterizzazione della qualità dell’aria in area vasta, 

essa risultaassai difficoltosa, oltre che per la problematicità di disporre di dati omogenei ed organiciriferibili 

ad un ampio areale, anche in conseguenza della scarsa consistenza della rete dimonitoraggio attiva sul territorio 

della Provincia di Chieti. Per quanto riguarda, invece, il sito di stretta pertinenza dell’impianto, è 

possibileprocedere ad una definizione puntuale della qualità dell’aria nella zona industriale diAtessa, 

sviluppata sulla base dei dati di monitoraggio chimico eseguiti dall’ARTA Abruzzo mediante una centralina 

di rilevamento, attiva 24 ore su 24, installataall’interno della zona industriale di Atessa in Via Catania, nei 

pressi del civico n.24 diContrada Saletti, a circa 300 m in linea d’aria dalla recinzione dell’impianto in 
argomento. Il tecnico dichiara che attraverso tale stazione di controllo, costituente, ad oggi, l’unica postazione 
dimisurazione classificata di tipo industriale fra tutte le centraline della rete di rilevamentoregionale, sono 

disponibili, oltre ad alcune informazioni meteorologiche, i dati diconcentrazione in atmosfera per i seguenti 

parametri chimici: PM10, CO, Benzene,Toluene e m-p-Xilene.I dati rilevati per l’intero anno 2015, desunti dal 

“Rapporto sulla qualità dell’aria – Zonaindustriale - Atessa – Anno 2015”, redatto dai tecnici dell’ARTA 
ABRUZZO –DistrettoProvinciale di Chieti, sono riportati nella tabella seguente. 

 

 
Tab. 10: Dati mensili di concentrazioni (medie annuali – estratte dallo SIA) 

 

In conclusione, il tecnico dichiara che lo studio compiuto dall’ARTA ABRUZZO - Dipartimento Provinciale 

diChieti, sulla base dei predetti rilevamenti per la centralina sopra individuata hadimostrato che i valori mediati 

nell’anno per gli altri inquinanti monitorati, oltre a nonpresentare particolari criticità, rispettano gli standard di 

qualità dell’aria previsti dalledisposizioni normative vigenti, in quanto le concentrazioni sono risultate tutte 
inferioriai rispettivi limiti di legge. 

 

Impatti in fase di realizzazione 

Il tecnico dichiara che per quanto concerne la valutazione degli impatti connessi alla qualità dell’aria, in fase 

di realizzazione, l’impatto è da considerarsi del tutto trascurabile, oltreché estremamente temporaneo, in 

quanto limitato al periodo di esecuzione dei lavori di riorganizzazionedel complesso impiantistico ed 
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adeguamento piazzali e linee tecnologiche (stimabile in poche settimane): le emissioni di polveri e gas di 

scarico prodotte nel cantiere interesseranno il sito di stretta pertinenza dell’intervento e saranno comunque 
agevolmente contenibili mediante semplici accorgimenti operativi (trasporto materiali su cassoni telonati, 

eventuale bagnatura di superfici polverose, ecc). 

 

Impatti in fase di esercizio 

Per quanto riguarda la fase di esercizio, il tecnico ritiene che gli impatti dovuti alle emissioni in atmosfera 

siano da considerare sostanzialmente trascurabili. Infatti il tecnico dichiara che poiché le emissioni convogliate 

significative riguardano esclusivamente i ricambi d’aria della zona di stoccaggio rifiuti sanitari (punto di 
emissione E1), asservita da sistema di abbattimento con scrubber e filtro a carboni attivi, e quelli dell’area 
deposito rifiuti pericolosi (punto di emissione E5), dall’analisi del QRE risulta che i tenori emissivi previsti 

siano molto limitati, sia in termini quantitativi, sia in riferimento alla tipologia di inquinanti immessi in 

atmosfera.  

In riferimento alle emissioni generate dal transito dei mezzi, pesanti e leggeri, con un traffico in ingresso 

stimato mediamente in 30-36 automezzi giorno (leggeri e pesanti),il tecnico ritiene di ipotizzare che 

l’incremento delle emissioni da traffico veicolare, in un ambito territoriale ottimamente collegato alle arterie 

stradali di grande comunicazione, servito da viabilità adeguata al transito di automezzi in assoluta sicurezza e 

la cui incidenza appare decisamente trascurabile, renda di fatto non significativo l’aumento di emissioni in 

atmosfera. 

 

2.4 Rumore 

 
Nella relazione “Valutazione previsionale di impatto acustico” i tecnici rappresentano che l’area sulla quale è 

ubicato lo stabilimento oggetto di valutazione, in ragione di quantostabilito dal Piano di Classificazione 

Acustica Comunale, ricade in Classe VI “Areeesclusivamente industriali”;i limiti da rispettare sono quelli 

previsti dal D.P.C.M.14/11/1997. Al fine di valutare l’impatto dell’opera in oggetto è stata eseguita una 

campagna di misurefonometriche per stimare i livelli di rumore ambientale anteoperam. I tecnici riferiscono 

che dal momento che le attivitàverranno svolte nell’arco dell’intera giornata, le rilevazionifonometriche sono 
state effettuate all’interno del periodo di riferimento diurno (06:00-22:00) enotturno (22:00-06:00), nelle 

postazioni di seguito identificate: 

 

 
Tab. 11: Riepilogo delle postazioni oggetto di rilevazioni fonometriche 
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Fig. 11: Indicazione planimetrica delle postazioni oggetto di rilevazioni fonometriche 

 

Per quanto riguarda le sorgenti sonore connesse alprogetto oggetto di valutazione esse possono essere distinte 

in sorgenti interne ed esterne alcapannone.  

Le sorgenti interne sono dovute essenzialmente all’esercizio dell’impianto di trattamentorifiuti sanitari e dalla 
movimentazione interna dei materiali mediante carrelli elevatori.Dallo studio previsionale si evince che il 

livello di pressione sonora, misurato nel puntodi massima pressione, è pari a 95.7 dB(A).Il tecnico rappresenta 

che considerando le caratteristiche costruttive delcapannone all’interno del quale sarà installato l’impianto in 
questione il valore dellapressione sonora, in prossimità delle pareti esterne, raggiungerà un livello di 

pressionesonora pari a 90.0 dB(A).Per quanto concerne, invece, il rumore proveniente dalle altre aree del 

capannone, ed inparticolare dall’area stoccaggio rifiuti pericolosi e dal magazzino contenitori puliti, lostudio 
previsionale assume che, in prossimità delle pareti esterne, si raggiungarispettivamente un livello di pressione 

sonora pari a 75.0 dB(A) e 70.0 dB(A), similari aivalori rilevati in contesti analoghi.  

Le sorgenti esterne, invece, sono essenzialmente dovute al trafficolegato all’attività dell’impianto e ai 

ventilatori centrifughi.Per quanto riguardail traffico veicolare il tecnico dichiara che il loro contributo, 

considerata la taglia dei veicoli, può esseresenza dubbio trascurato, mentre, per quanto riguarda i ventilatori 

centrifughi, il loro contributo all’emissione sonora erispettivamente pari a 103,5 dB(A) per quello a servizio 

dell’area di stoccaggio dei rifiutiin ingresso all’impianto di trattamento dei sanitari, ed a 82,5 dB(A) per quelli 

a serviziodell’area di stoccaggio rifiuti pericolosi. 
Nello relazione “Valutazione previsionale di impatto acustico” i tecnici concludono dichiarando che l’opera 
in oggetto rispetta, in fase previsionale, i limiti di legge imposti dalla normativa vigente in materia di 

inquinamento acustico. 

 

2.5 Flora e fauna 
Nello SIA il tecnico dichiara che, per quanto riguarda la flora, un prezioso ausilio ai fini dell’analisi descrittiva 

dello stato attuale è stato rinvenutonella documentazione tecnica riguardante il Piano di Tutela delle Acque, 

con particolareriferimento alla Scheda Monografica relativa al Bacino del Sangro.Ulteriori indicazioni relative 

all’area vasta sono emerse dalla consultazione di studifitosociologici, volumi scientifici e carte tematiche 

geobotaniche ad ampia scala.  
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In riferimento alla fauna, l’indagine effettuata per censire la componente faunistica presente sul territorio, 

intesocome area vasta, è stata svolta utilizzando metodologie e basi di dati idonee alla descrizione delle classi 

sistematiche più importanti; in particolare il tecnico dichiara che  si e operato mediante: 

- sopralluoghi sul terreno, volti a ricavare informazioni dirette sulle specie presentinell’area; 
- ricerca da fonti bibliografiche specializzate, relative alla situazione locale ed alcontesto geografico regionale; 

- ricerca di fonti conoscitive presso gli Enti Provinciali competenti. 

 

Impatti in fase di realizzazione 

Per quanto riguarda le componenti biotiche del sistema territoriale indagato, il tecnico dichiara che è escluso 

qualsiasi impatto derivante dalle modifiche introdotte, anche in considerazione della presenza pluriennale 

dell’opificio industriale esistente, ubicato all’interno di un distretto industriale in un’area comunque fortemente 

antropizzata che ha già prodotto delle modificazioni al territorio. 

 

Impatti in fase di esercizio 

Il tecnico dichiara che gli interventi di piantumazione di essenze arboree ed arbustive previsti lungo tratti del 

perimetro del complesso impiantistico, adottati per la mitigazione degli effetti indesiderati dovuti all’esercizio 

della piattaforma e per la creazione di una barriera perimetrale a verde, avranno un lieve effetto positivo sulla 

vegetazione e sull’avifauna potenziale. Tale risultato positivo sarà progressivamente più significativo con 

l’ulteriore accrescimento delle specie piantumate. In tal senso, si può considerare sostanzialmente nullo, se 

non lievemente positivo, l’impatto generato sulla componente in questione. 

 

2.6 Ecosistemi 
Nello SIA il tecnico dichiara che per quanto riguarda le valutazioni relative agli ecosistemi presenti nella zona 

in esamebisogna tener conto del fatto che il territorio interessato è contraddistinto da una serie di attività 

antropiche di trasformazione delterritorio variamente intense che rende difficilmente riscontrabili i caratteri di 

ambientenaturale nel raggio di stretta pertinenza dell’impianto. Tuttavia è necessario definire glispazi fisici 

che presentano elementi di omogeneità in termini di fattori abiotici(geomorfologia, pedologia, destinazione 

d’uso, idrologia, clima locale, ecc) al fine di descrivere puntualmente i biotopi esistenti nella zona e la loro 

rete di connessioni. 

 

Impatti in fase di realizzazione 

Nelle conclusioni dello SIA il tecnico rappresenta che in relazione a questa componente va evidenziato che i 

sistemi ecologici limitrofi (agroecosistemi, micro-ecosistemi fluviali, ecc) hanno raggiunto un sostanziale 

equilibrio con la presenza ormai pluriennale degli insediamenti antropici, produttivi e di altro genere, ubicati 

nell’area; pertanto, si può ragionevolmente ritenere che, in considerazione dei modesti interventi previsti per 

l’adeguamento del sito alle future esigenze, durante la breve fase di realizzazione dell’opera, gli ecosistemi 

descritti non subiranno fenomeni di degrado e depauperamento considerabili. 

 

Impatti in fase di esercizio 

Il tecnico ritiene che le perturbazioni riconducibili all’esercizio del complesso impiantistico, tenuto conto delle 
fattori di impatto analizzati e del contesto naturale di inserimento, sono tali da non generare effetti rilevanti 

sugli ecosistemi circostanti. 

 

 

2.7 Paesaggio 
Il tecnico dichiara che per quanto riguarda una visione d’insieme del paesaggio va ricordato che l’area in 
esameè posta all’interno di un territorio con destinazione industriale/artigianale in cui lemodificazioni 
introdotte dall’uomo hanno profondamente mutato l’assetto naturaleoriginario e dove s’intersecano e si 
susseguono svariate modalità di sfruttamento delsuolo (principalmente insediamenti industriali e produttivi, 

infrastrutture varie, superfici agricole, ecc), che conferiscono uno spiccato carattere di artificialità 
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all’ambiente,accentuata dalla presenza dell’agglomerato industriale di Atessa.In merito al paesaggio della 

pianura alluvionale, modellato nel tempo, esso è il risultatodelle trasformazioni ambientali prodotte 

dalleattività antropiche di sfruttamentodiversificato del terreno, specialmente nella parte del basso corso 

fluviale; si tratta di unpaesaggio in parte impoverito nei suoi contenuti storici e formali.In merito al paesaggio 

agrario della collina litoranea, i due elementi valoriali principalipossono essere individuati, da una parte, nella 

capacita produttiva agricola e, dall’altra,dall’aspetto paesistico e panoramico. 

 

Impatti in fase di realizzazione 

Nello SIA si riporta che il complesso impiantistico esistente rappresenta un elemento in completa sintonia con 

il paesaggio circostante; l’ubicazione dell’impianto all’interno delle aree industriali consortili risulta 

pienamente coerente con la pianificazione territoriale ed urbanistica ordinata ai vari livelli. Inoltre, il contesto 

paesaggistico di inserimento non possiede valori e peculiarità, nell’area di stretta pertinenza dell’impianto, tali 
da essere in contrasto con la presenza degli opifici in oggetto, né da essere stati pregiudicati dalla scelta 

localizzativa effettuata a suo tempo. Il tecnico dichiara che le modifiche introdotte, quasi esclusivamente 

riguardanti interventi da effettuarsi all’interno dell’opificio industriale o sulle reti tecnologiche interrate, non 
costituiranno di certo elementi di contrasto o di impatto significativo con i valori paesaggistici presenti. In 

virtù di tali considerazioni, nella fase di realizzazione del progetto, l’impatto sul paesaggio può ritenersi 

certamente nullo. 

 

Impatti in fase di esercizio 

Il tecnico dichiara che nella futura configurazione le modifiche introdotte saranno sostanzialmente non 

percepibili in ragione delle caratteristiche plano volumetriche degli interventi stessi. Infatti, il nuovo parco 

serbatoi dotato di tettoia di protezione, edificazione fuori terra più rilevante tra le opere di adeguamento 

necessarie, sarà posizionato in adiacenza all’esistente capannone, con altezze pari a circa 5,5 m, a fronte di 

quelle del capannone e palazzina uffici, che superano abbondantemente i 10 metri: pertanto, tale parco serbatoi 

risulterà di fatto schermato dall’opificio già presente. Inoltre il tecnico dichiara che le strutture esistenti o di 

nuova introduzione saranno comunque almeno in parte schermate dalla barriera perimetrale verde citata in 

precedenza, rendendo di fatto ancora meno visibile tali manufatti. In considerazione del tipo di intervento in 

oggetto, delle condizioni attuali dell’ambiente di inserimento dello stesso e della non significativa interferenza 

con il contesto paesaggistico, il tecnico ritiene che l’impatto sulla componente paesaggio, anche in tale fase, 

può ritenersi certamente del tutto trascurabile. 

 

2.8 Assetto Demografico 
Il tecnico dichiara che per la descrizione delle caratteristiche demografiche, territoriali e socio-economiche del 

territorio è stata presa in considerazione l’entità territoriale rappresentata dal Comune di Atessa che fa parte di 

una delle aree più importanti presenti nel panorama abruzzese dal punto di vista delle relazioni tra settore 

economico, ambientale e sociale, vista la presenza del distretto industriale più importante della regione in gran 

parte ricompreso nel suo territorio. 

 

Impatti in fase di realizzazione 

Il tecnico dichiara che non sono attesi impatti per tale componente ambientale. 

 

Impatti in fase di esercizio 

Il tecnico dichiara che in considerazione delle ridotte emissioni (da intendersi nel senso più ampio come 

effluenti in atmosfera, scarichi idrici, rifiuti prodotti, ecc) associabili all’impianto in fase operativa, si 

puòdichiarare che non sono attesi effetti di alcun genere sulle componenti in argomento. 

 

 

 

2.8 Assetto socio – economico 
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Nello SIA il tecnico rappresenta che per descrivere sinteticamente il panorama economico provinciale e locale 

in cui si inserisce l’intervento in argomento si è fatto riferimento alla notevole banca dati sviluppata dal CRESA 

con il contributo delle Camere di Commercio presenti nel territorio regionale, nonché da alcune pubblicazioni 

tematiche che lo stesso Centro Studi Regionale ha sviluppato per taluni settori economici di interesse. 

 

Impatti in fase di realizzazione 

Il tecnico dichiara che già in fase di installazione delle nuove apparecchiature e dotazioni è atteso un 

temporaneo effetto positivo sull’assetto socio-economico dell’area, in quanto per la realizzazione degli 

interventi è previsto un investimento economico non trascurabile, con impiego diretto di personale legato 

all’attività di allestimento delle nuove apparecchiature ed attività, nonché all’esecuzione delle opere civili 
necessarie ad adeguare le infrastrutture presenti alle esigenze impiantistiche. 

 

Impatti in fase di esercizio 

Per quanto riguarda gli impatti esercitati sul sistema socio-economico dell’area, il tecnico dichiara che è 

daritenere senza dubbio positivo il contributo fornito in termini occupazionali derivantidella prospettata 

configurazione impiantistica.Il tecnico dichiara inoltre che nell’esercizio della piattaforma nella 
configurazione impiantistica proposta gli effetti suquesta componente sono da ritenere decisamente positivi: 

infatti, considerando leesigenze del complesso produttivo, per le quali si stima che saranno 

impiegatecomplessivamente almeno 25 unità lavorative, nonché l’indotto generato dall’eserciziodell’attività, 

risulta che la fase di gestione futuradell’insediamento comporti un impatto certamente positivo sulla 
componente esaminata, tanto più in una fase profondamente recessiva, come quella attuale, dell’economia 
locale,regionale e nazionale. 

 

2.9 Valutazione cumulativa degli impatti 
Nello SIA il tecnico dichiara che per quanto concerne la valutazione di potenziali interazioni con altri elementi 

di pressione insistenti nell’area, si rinviene ad una distanza di circa 900 m in direzione nord-ovest, la presenza 

del complesso impiantistico della MAIO GUGLIELMO S.r.l., autorizzato mediante A.I.A. n.° 4/13 del 

29.03.2013 alla gestione delle seguenti linee impiantistiche: 

 

- Impianto di incenerimento di rifiuti ospedalieri; 

- Impianto di sterilizzazione dei rifiuti sanitari a rischio infettivo; 

- Impianto di triturazione dei contenitori in plastica; 

- Impianto di lavaggio contenitori in plastica; 

- Deposito preliminare, raggruppamento preliminare e messa in riserva; 

- Impianto di elettrolisi per recupero argento. 

 

Il tecnico dichiara inoltre che l'unico impatto cumulativo che può essere considerato è quello relativo al sistema 
atmosfera. A tal proposito il tecnico rimarca che le emissioni convogliate derivanti dalla nuova iniziativa 

proposta sono estremamente contenute in termini di flussi di massa e, in considerazione delle caratteristiche 

dei punti di emissione, il relativo impatto, comunque modesto, è limitato all'immediato intorno 

dell'insediamento: non sono ipotizzabili effetti cumulativi con l'attività dell'impianto già autorizzato. 

 

La Società ha inoltre trasmesso una documentazione integrativa denominata “Studio previsionale delle 

ricadute al suolo degli inquinanti derivanti dalle emissioni convogliate in atmosfera” dei camini E1 ed E 5 

dell’impianto. La previsione delle ricadute al suolo ha riguardato in maniera particolare una porzione del 
territorio circostante lo stabilimento pari a circa 10 Km x 10 Km.  

Il tecnico spiega che il calcolo delle ricadute al suolo degli inquinanti è stato eseguito ipotizzando la condizione 

peggiore, ossia che lo stabilimento riversi in atmosfera il 100% delle emissioni previste dal Quadro Riassuntivo 

delle Emissioni (Q.R.E.). 
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E' stata altresì cautelativamente stimata la ricaduta al suolo delle polveri totali; l'analisi è stata infatti effettuata 

presupponendo che tali sostanze siano costituite al 100% da solo PM10 o da solo PM2,5, effettuando di 

conseguenza una valutazione conservativa che tiene di fatto conto delle peggiore condizioni di esercizio. 

Per rappresentare le condizioni metereologiche dell’area si è fatto riferimento ad una serie annuale di dati 

meterologici, relativi al 2017 forniti dalla MAIND S.r.l.. 

Nelle conclusioni dello studio il tecnico dichiara che i valori di concentrazione delle polveri (PM 10 e PM 

2,5)sono significativamente inferiori ai limiti di qualità imposti dal D.Lgs. 155/2010. 

Relativamente agli inquinanti acido cloridrico e ammoniaca emessi esclusivamente dal camino E 1, per i 

quali il D.Lgs. 155/2010 non prevede valori limite per la protezione della salute umana, la ricaduta al suolo 

può ritenersi nulla.  
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